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IL GAZZETTINO áé
I test genetici consentono di individuare precocemente la possibilità di sviluppo di tumori e stabilire una cura personalizzata.
Malattie apparentemente simili alFesame istologico possono rivelarsi profondamente differenti dal punto di vista molecolare

Scoprire le alterazioni
facilita la guarigione
PREVENZIONE

D
opo la "sbornia" me-
diatica, per molti versi
anche legittima,
dell'epidemia da
Sars-Cov2 che peral-
tro non è per niente fi-

nita, ripartiamo di una malattia
o meglio di una serie di malat-
tie, quelle oncologiche, che sta-
tisticamente sempre hanno col-
pito di più per mortalità della
Sars-Cov2. Complessivamente
in due anni si sono verificati 150
mila morti di Covid-19 contro i
360 mila morti di tumori nello
stesso periodo di tempo.

I tumori sono un ampio grup-
po di malattie che possono ini-
ziare in quasi tutti gli organi o
tessuti del corpo, quando le cel-
lule anormali, a causa di altera-
zioni genetiche che rendono le
cellule incontrollabili, cresco-
no e oltrepassano i loro confini
abituali, per invadere le parti
adiacenti del corpo e/o diffon-
dersi a distanza con metastasi,
che è la principale causa di mor-
te per cancro.

Solo in Italia, soltanto nel
2019, sono stati diagnosticati ol-
tre 370 mila nuovi casi, più di
mille casi al giorno. Le previsio-
ni per il prossimo decennio in-
dicano che per il 2030 il cancro
sarà la principale causa di mor-
te nel mondo con 21 milioni di
nuovi casi all'anno, più delle
malattie cardiovascolari. Dopo
l'epidemia di Covid-19, con i
molti ritardi nella prevenzione,
nella diagnosi precoce, nello
screening dei tumori oltre che
nelle terapie adiuvanti alla rese-
zione del tumore e ritardi sia
chirurgici che radioterapici per
il tumore primitivo, ci aspettia-
mo un incremento dei tumori e
della loro mortalità nei prossi-
mi anni proprio a causa del ri-
tardo diagnostico e terapeuti-
co.

I trattamenti oncologici sono
migliorati molto negli ultimi
anni e hanno permesso una so-
pravvivenza aumentata rispet-

to al passato: complessivamen-
te la sopravvivenza a 5 anni nel-
le donne raggiunge il 63% che è
migliore rispetto a quella degli
uomini (54%), in gran parte de-
terminata dal tumore della
mammella, la neoplasia più fre-
quente fra le italiane, caratteriz-
zata da una buona prognosi. I
cinque tumori che fanno regi-
strare in Italia le percentuali
più alte di sopravvivenza sono
quelli della tiroide (93%), pro-
stata (91%), testicolo (91%),
mammella (87%) e melanoma
(87%).

La fondazione AIOM (Asso-
ciazione Italiana di Oncologia
Medica) ha per la prima volta
sostenuto l'iniziativa sul diritto
al cosiddetto oblio oncologico
cosicché le persone guarite dal
cancro possano essere libere di
guardare al futuro senza convi-
vere con l'ombra della malattia
con le discriminazioni nell'ac-
cesso a servizi come l'otteni-
mento di mutui, la stipula di as-
sicurazioni sulla vita, l'assun-
zione di un posto di lavoro,
l'adozione di un figlio. Infatti se
3,6 milioni di italiani convivo-
no con una diagnosi di cancro,
circa 1 milione di loro è guarito.
E molto interessante quanto

emerge dall'incidenza dei tu-
mori in Friuli Venezia Giulia se-
condo il registro tumori del
Centro di riferimento oncologi-
co di Aviano. Tra i tumori degli
uomini in Friuli Venezia Giulia,
le sedi più frequenti per i tumo-
ri sono alla prostata, al co-
lon-retto e al polmone con l'im-
portante considerazione che
per la prima volta, in nessuna
classe di età il carcinoma del
polmone è risultato il tumore
più frequente negli uomini e
questa costante diminuzione
dei tassi d'incidenza di tumore
del polmone con una riduzione
del quasi 2% per anno, costitui-
scono un'incoraggiante osser-
vazione che documenta i primi
successi delle campagne an-
ti-fumo.

Nell'ambito della terapia, va
ricordato che i tumori si verifi-

cano quando si accumulano un
certo numero di mutazioni o al-
tre alterazioni del DNA. Si cal-
cola che circa la metà dei tumo-
ri si verifichino per caso ma
un'altra metà è il cosiddetto
cancro prevenibile come abbia-
mo già accennato prima, per-
ché indotto o favorito da com-
portamenti e stimoli esterni: fu-
mo, eccesso di alcol, obesità,
inattività ed eccesso di radiazio-
ni.

Invece, alcune mutazioni ge-
netiche possono essere eredita-
te, anche se sono la minoranza,
e aumentano la propensione
verso certi tipi di tumore. Un
esempio è rappresentato dalle
mutazioni dei geni soppresso-
ri del tumore BRCA I e BRCA 2
che possono aumentare la pro-
babilità di sviluppare carcino-
ma della mammella e dell'ova-
io. Se individuate precocemen-
te, queste alterazioni possono
portare a indagini molto più
precoci ed efficaci. Ogni tumo-
re comunque è diverso per cui,
nella maggioranza dei casi, sa-
rebbe indispensabile conosce-
re le alterazioni genetiche che
lo caratterizzano per scegliere
il potenziale approccio tera-
peutico e farmacologico. Infat-
ti tumori apparentemente si-
mili all'esame istologico posso-
no rivelarsi profondamente
differenti da un punto di vista
molecolare e avere quindi un
trattamento diverso, soprattut-
to immunologico e biologico
che hanno migliorato di molto
la sopravvivenza in certi tumo-
ri. Nella clinica Tirelli Medica]
di Pordenone di cui sono Diret-
tore Sanitario e Scientifico, ab-
biamo sottoposto quasi 200 pa-
zienti alla valutazione sul tes-
suto tumorale delle alterazioni
generiche che potevano porta-
re, ed hanno portato effettiva-
mente in molti casi, ad un trat-
tamento personalizzato aven-
do visto quali erano le altera-
zioni e mutazioni genetiche
presenti nelle cellule tumorali
del tessuto che era presente
nell'anatomia patologica di ri-
ferimento del singolo paziente

e quali i farmaci soprattutto
biologici che potevano essere
utilizzati attraverso un test,
Oncofocus, che viene eseguito
a Cambridge, Londra, senza
ovviamente che il paziente si
debba spostare.
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